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ATTI DEL CONSIGLIO COMUNALE
SEDUTA DEL 02/02/2023

L’anno duemilaventitre in Modena il giorno due del mese di febbraio (02/02/2023) alle ore 15:15,
regolarmente convocato, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta pubblica per la trattazione
degli oggetti iscritti all’ordine del giorno (1° convocazione)

Hanno partecipato alla seduta:
MUZZARELLI GIAN CARLO
POGGI FABIO
PRAMPOLINI STEFANO
AIME PAOLA
BALDINI ANTONIO
BERGONZONI MARA
BERTOLDI GIOVANNI
BIGNARDI ALBERTO
BOSI ALBERTO
CARPENTIERI ANTONIO
CARRIERO VINCENZA
CONNOLA LUCIA
DE MAIO BEATRICE
DI PADOVA FEDERICA
FASANO TOMMASO
FORGHIERI MARCO
FRANCHINI ILARIA
GIACOBAZZI PIERGIULIO

Sindaco
Presidente
Vice-Presidente

SI
SI
SI
SI

NO
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI

GIORDANI ANDREA
GUADAGNINI IRENE
LENZINI DIEGO
MANENTI ENRICA
MANICARDI STEFANO
MORETTI BARBARA
PARISI KATIA
REGGIANI VITTORIO
ROSSINI ELISA
SANTORO LUIGIA
SCARPA CAMILLA
SILINGARDI GIOVANNI
STELLA VINCENZO WALTER
TRIANNI FEDERICO
VENTURELLI FEDERICA

SI
SI
SI

NO
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI

E gli Assessori:
CAVAZZA GIANPIETRO
BARACCHI GRAZIA
BORTOLAMASI ANDREA
BOSI ANDREA
FERRARI LUDOVICA CARLA

SI
SI

NO
SI
SI

FILIPPI ALESSANDRA
LUCA' ANNA MARIA
PINELLI ROBERTA
VANDELLI ANNA MARIA

SI
NO
SI
SI

Ha partecipato il Segretario Generale del Comune DI MATTEO MARIA.

Il Presidente POGGI FABIO pone in trattazione la seguente 

MOZIONE n. 4

MOZIONE  PRESENTATA DAI  CONSIGLIERI  ROSSINI  (F.D.I.),  BALDINI  (GRUPPO
INDIPENDENTE PER  MODENA),  BERTOLDI,  MORETTI,  PRAMPOLINI,  SANTORO
(LEGA  MO),  GIACOBAZZI  (F.I.),  DE  MAIO  (MODENA  SOCIALE),  BOSI
(ALTERNATIVA POPOLARE), AVENTE PER OGGETTO "PROPOSTE PER RENDERE
IL SISTEMA DI GESTIONE RACCOLTA RIFIUTI EFFICIENTE ED EFFICACE"



OMISSIS

Concluso  il  dibattito,  il  PRESIDENTE sottopone  a  votazione  palese,  con  procedimento
elettronico, la sotto riportata Mozione, che il Consiglio comunale respinge con il seguente esito:

Consiglieri presenti in aula al momento del voto: 26
Consiglieri votanti: 26

Favorevoli  5: i consiglieri Bertoldi, Giacobazzi, Moretti, Rossini, Santoro

Contrari    21: i  consiglieri  Aime,  Bergonzoni,  Carpentieri,  Carriero,  Connola,  Di  Padova,
Fasano, Forghieri, Franchini, Giordani, Guadagnini, Lenzini, Manicardi, Parisi,
Poggi, Reggiani, Scarpa, Silingardi, Stella, Trianni, Venturelli

Risultano assenti i consiglieri Baldini, Bignardi, Bosi, De Maio, Manenti, Prampolini ed il Sindaco
Muzzarelli.

““  Premesso che

- Con  la  legge  n.  16  del  5  ottobre  2015  avente  ad  oggetto  disposizioni  a  sostegno
dell’economia circolare, della riduzione della produzione dei rifiuti urbani, del riuso dei beni
a fine vita e della raccolta differenziata, la Regione Emilia Romagna ha introdotto misure
dirette alla riduzione della produzione e al recupero dei rifiuti mediante la preparazione per
il riutilizzo, il riciclaggio od ogni altra operazione di recupero di materia con priorità rispetto
all’uso dei rifiuti come fonte di energia, minimizzando il quantitativo di rifiuto urbano non
inviato a riciclaggio;

- l’articolo 4 della legge citata prevede la costituzione presso Atesir del Fondo d’ambito di
incentivazione alla prevenzione e riduzione dei rifiuti destinato a ridurre il costo di avvio
della trasformazione del servizio dei comuni che intendono applicare una raccolta porta a
porta che comprenda almeno il tributo urbano indifferenziato e il rifiuto organico o sistemi
equipollenti che portino allo stesso risultato in qualità o quantità di riduzione di rifiuti non
destinati  a  riciclaggio,  finalizzati  anche  all’implementazione  di  sistemi  di  tariffazione
puntuale;

- l’11 aprile 2022 si è riunito presso ATESIR il Consiglio d’Ambito (presenti i Comuni di
Piacenza,  Salsomaggiore Terme, Reggio Emilia,  Formigine,  Argelato,  Ferrara,  Conselice,
Cesena, Rimini) deliberando di approvare l’aggiornamento dello schema di Regolamento
Tipo per la disciplina della tariffa rifiuti corrispettiva;

- nella citata delibera si legge che tra gli obiettivi e le scelte strategiche generali del nuovo
Piano regionale di gestione dei Rifiuti e per la bonifica delle aree inquinate 2022-2027 è
confermata  l’adozione  della  tariffazione  puntuale  quale  una  delle  principali  azioni
strategiche di Piano, funzionale al conseguimento degli obiettivi di prevenzione, raccolta
differenziata e riciclaggio;

considerato che

- all’inizio del mese di settembre 2022, durante una commissione consigliare, i  consiglieri
commissari sono stati informati dell’avvio della trasformazione dei servizi di raccolta dei
rifiuti;

- la trasformazione presentata prevede il suo inizio nel mese di settembre 2022 e l’ultimazione
nel luglio 2023 attraverso la graduale introduzione dei diversi sistemi di raccolta: porta a
porta integrale nel centro storico e nel forese, misto nelle zone residenziali;



rilevato che

- durante  la  citata  commissione  è  emerso  che  nelle  stazioni  ecologiche  il  cittadino  può
conferire gratuitamente i rifiuti che per tipologia e/o dimensioni e/o peso non possono essere
raccolti con il servizio ordinario porta a porta o misto;

- sono state altresì indicate tra le attività propedeutiche alla trasformazione l’attivazione di un
piano di comunicazione ed informazione efficace, e tra le priorità la messa a disposizione
dei cittadini del kit per la gestione dei rifiuti;

- sempre durante la  citata  commissione  non si  è  fatta  menzione delle  tempistiche  e  delle
modalità di introduzione della tariffazione puntuale, anzi, a seguito di espresse domande da
parte dei commissari, le risposte dell’assessore e degli uffici sono state vaghe;

- tra settembre e novembre 2022 si sono rilevati disagi per i cittadini abitanti nelle zone nelle
quali è stata avviata la trasformazione. Tra i tanti disagi segnalati, la scarsità dei kit per la
raccolta differenziata il cui numero non tiene conto dei componenti del nucleo familiare, la
rimozione dei vecchi cassonetti senza l’immediata sostituzione con quelli  accessibili  con
carta smeraldo con conseguente ricerca da parte dei cittadini di cassonetti in altre zone non
ancora interessate dalla trasformazione, l’accumulo in casa dei rifiuti;

valutato che

- il  porta  a  porta  integrale  sia  stato  previsto  per  il  centro  storico  senza  considerare  che
quest’ultimo è popolato di famiglie e luoghi di lavoro, in particolare uffici,  e che vi è il
concreto rischio che un luogo importante anche dal punto di vista storico e turistico si trovi a
dover subire situazioni di degrado causate dai sacchetti dei rifiuti in attesa di essere raccolti
dagli operatori preposti;

- si debba altresì tenere presente che possono verificarsi esigenze da parte dei cittadini di
conferire rifiuti in momenti in cui non è previsto il ritiro da parte degli operatori e che tali
esigenze non possano essere ignorate;

- per fare fronte alle esigenze di cui al punto che precede si possa ricorrere all’inserimento nel
programma  di  trasformazione  di  “isole  ecologiche  di  prossimità”  con  la  funzione  di
agevolare il corretto smaltimento differenziato dei rifiuti anche a chi, per motivi vari, non
può attendere la raccolta porta a porta, in modo da venire incontro alle esigenze, costanti o
episodiche, dei cittadini;

- sia importante che l’informazione e l’assistenza ai cittadini sia efficace e che non si creino
disagi;

- sia rilevante conoscere i tempi di introduzione della tariffazione puntuale e verificare con
simulazioni,  già  a  partire  dal  primo semestre  2023,  che l’introduzione di  tale  differente
sistema  di  calcolo  del  tributo  e  di  raccolta  dei  rifiuti  non  si  risolva  in  un  aggravio  di
incombenze a parità di costi o addirittura con aggravio degli stessi a carico dei cittadini;

- il consiglio comunale debba essere tenuto informato dell’andamento della trasformazione in
atto nonché delle simulazioni per l’introduzione della tariffazione puntuale;

il consiglio comunale impegna il sindaco e la giunta

- a prevedere l’inserimento di isole ecologiche di prossimità o di strumenti simili finalizzati
ad agevolare il corretto smaltimento differenziato dei rifiuti anche a chi, per motivi vari, non
può attendere la raccolta porta a porta, in modo da venire incontro alle esigenze, costanti o
episodiche, dei cittadini;

- a migliorare l’attività di informazione e di assistenza ai cittadini tenendo in considerazione
la conformazione dei nuclei familiari e avendo particolare attenzione ai nuclei familiari con
figli, anziani, ammalati e disabili;

- a rendere note le tempistiche di introduzione della tariffazione puntuale e a verificarne gli
effetti con simulazioni, da effettuarsi entro il primo semestre 2023;



- ad  informare  periodicamente  i  consiglieri  comunali,  attraverso  lo  strumento  della
commissione consiliare,  sull’andamento della trasformazione in atto,  sulle tempistiche di
introduzione della tariffazione puntuale e sull’esito delle simulazioni di cui al punto che
precede.  ””


